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LA GIORNATA
dalla nostra inviata

O S L O  Boom. Mezz'ora prima del Con-
siglio dei ministri chiamato a proro-
gare l'ennesimo taglio delle accise, 
Giorgia Meloni sgancia la “bomba”. 
Via il bollo sulle auto «di piccola e me-
dia potenza», quelle fino a 80 kw, ma 
anche su moto e scooter, annunciano 
fonti di Palazzo Chigi lasciando parla-
mentari e cronisti di sasso. Per non 
parlare dell'altra metà campo: “ma 
che davero?“, è la domanda amara 
che rimbalza nei capannelli di Came-
ra e Senato. La misura a sorpresa, te-
nuta coperto fino all’ultimo, stando al-
le stime del governo vale per oltre il 
70% delle auto in circolazione: 500, 
Clio, Panda, Twingo e via discorren-
do. Conteggiando anche le due ruote, 
nel complesso tocca circa 14,5 milioni 
di veicoli, un’e-
normità.  Ogni  
cittadino  avrà  
diritto a una so-
la agevolazione: 
stop  nel  2027,  
anche se il go-
verno punta  a  
rendere l’addio 
al bollo struttu-
rale vita natural 
durante. 

E così, dopo 
aver strappato a 
Silvio Berlusco-
ni il record del 
governo più lon-
gevo  della  Re-
pubblica,  l'or-
mai ex under-
dog  cerca  di  
scippare al Ca-
valiere un altro 
primato non da 
poco:  cancella-
re con un colpo 
di  bianchetto
una delle «tasse 
più odiate dagli 
italiani»,  copy-
right della presi-
dente del Consi-
glio in persona. 
Parafrasando, 
ça va sans dire, il 
Berlusca,  che
quando mise a 
segno il coup de 
theatre sulla pri-
ma casa conta-
va nelle file del 
suo  governo
una giovanissi-
ma Giorgia Me-
loni.  Correva
l’anno 2006, per 
il  Cavaliere  la  
tassa più detestata dagli italiani era l'I-
ci. Per la leader di Fdi il balzello da col-
pire e affondare è il bollo su auto, mo-
to e scooter - ci provò anche Berlusco-
ni nel 2008, ma questa è un'altra sto-
ria ancora - per dare respiro agli italia-
ni alle prese con la fiammata dei prez-
zi dei carburanti che, tra Hormuz e 
Bab el-Mandeb, appare ormai inarre-
stabile. Con il governo in affanno, che 
ormai fatica a tenergli testa. Finora si 
contano 17 decreti all'attivo per sforbi-
ciare il prezzo di diesel e benzina, ol-
tre 2,7 i miliardi spesi nello scontento 
generale degli automobilisti che, da-
vanti a prezzi lievitati come panna 
montata, faticano a percepire lo scon-
to calato dall'alto. E allora si cambia 
modulo di gioco, Meloni diktat. E si 
gioca per vincere, perché, benché la 
premier puntualizzi piccata di voler 
andare fino in fondo snobbando le ri-
costruzioni sulla tentazione di un vo-
to anticipato, alla mossa taglia-bollo 
resta incollato addosso un chiaro sa-
pore elettorale. Tant’è che quando ar-
riva l’off di Palazzo Chigi che l’annun-
cia, sia in Fi che in Lega sono in molti a 
storcere il naso per il tempismo: «Ha 
bruciato tutti sul tempo», la lagnanza 
che rimbalza. Vale a dire: Meloni se l’è 

intestata per passare all’incasso elet-
torale. L’antipasto della campagna 
elettorale che verrà la premier lo ser-
ve subito, al termine del Cdm: «Altri 
propongono la patrimoniale, noi to-
gliamo le tasse sulle proprietà». Tou-
ché.

L’ACCELERAZIONE
L’accelerazione,  arrivata  dopo  

una notte al cardiopalmo tra nu-
meri, conti e proiezioni, giunge 
al mattino dopo una serie di con-
tatti tra Meloni e i due vicepre-
mier, Antonio Tajani e Matteo 
Salvini (che in Cdm ha poi reso 
una  informativa  sulle  criticità  
relative alla continuità dei can-
tieri nel settore ferroviario e sul 
caro materiali), Maurizio Lupi e 
il titolare del Mef. È lui, il gran vi-
sir dei numeri e dei conti in ordi-

ne,  l’osso  duro  da  convincere.  
Tant’è che anche Salvini, il lea-
der del suo partito, entra in cam-
po per fargli digerire una misura 
che costa ben 2,3 miliardi, poco 
meno di quanto speso finora per 
gli sconti sulle accise. Che vanno 
avanti, seppur in misura ridotta, 
rimpiccioliti rispetto ai 17,1 cen-
tesimi al litro su cui ormai ave-
vamo fatto il callo. 

A spiegare il cambio di rotta ci 
pensa la premier, che arriva in 
conferenza stampa piazzandosi 
tra i due vicepremier e il respon-
sabile di via XX Settembre. È lei 
che ha voluto imprimere l’acce-
lerazione,  fino alla  sera prima 
decisa a combattere le resisten-
ze di chi la invitava a prender 
tempo,  prorogare  ancora,  per  
mettere a terra misure che ini-
zialmente dovevano essere “mi-
rate e selettive”. Poi si è deciso di 
virare,  complice forse lo scon-
tento generale degli italiani per 
la corsa a perdifiato dei prezzi. 
Adottare una misura erga omnes 
o quasi, tagliando fuori il popolo 
dei suv e dei macchinoni, visto
che il balzello resiste per le auto 
sopra gli 80 kw. E tenendo den-
tro il ceto medio, che rischiava
di restare a bocca asciutta, so-
prattutto se fosse passato il bo-
nus benzina in stile Draghi. «I
proventi  del  bollo»  vanno  alle
Regioni  ma «chiaramente  non
stiamo  varando  un  provvedi-
mento che deve pagare qualcun
altro: trasferiremo alle Regioni
la quota delle risorse che rappre-
senta per loro un mancato in-
troito», l’impegno su cui la pre-
mier mette la faccia. La partita si 
chiude, che già se ne apre un’al-
tra.  Oggi  Meloni volerà a Oslo
per sondare una nuova rotta del 
petrolio e del gas, oliare rapporti 
con un partner strategico. Per-
ché il futuro del governo e il bis a
Palazzo  Chigi  passa  anche  da
qui, dai rincari delle bollette e i
prezzi della benzina alle stelle,
vale a dire dalle tasche degli ita-
liani. Berlusconi docet.

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STRATEGIA
R O M A Promette che taglierà il tra-
guardo finale. «Vorrei arrivare alla
fine della legislatura. Come sapete
ho fatto della stabilità un vanto. In-
tendiamo continuare a governare
fino a quando avrò questa bella e
solida maggioranza». Giorgia Me-
loni però non esclude un ritorno
anticipato alle urne se la legge elet-
toraledelloStabilicumverràimpal-
linata dai franchi
tiratori alla Came-
raconilfavoredel-
le tenebre, cioè il
votosegreto.

L’ANNUNCIO
La premier com-
pare a sorpresa in
conferenza stam-
pa. Giornata di
grandi annunci a
Palazzo Chigi. L’a-
bolizione del bollo
auto per un anno
si prende la scena.
Cardpre-confezio-
nate, video e tabel-
le invadono i so-
cial network del
centrodestra in
tempi record per
festeggiareiltaglio
della tassa auto-
mobilistica pro-
messoall’epocada
Berlusconi.

Ma l’apparizio-
ne di Meloni porta
altrove la conver-
sazione. Le elezio-
ni,laleggeelettora-
le, lafiduciaeilbri-
vido delle urne an-
ticipate. E ancora:
Salvinie l’incontro
con le imprese e
l’ambasciatore
russo, «la cosa più
naturale al mon-
do», l’alleanza con
Roberto Vannacci di cui ad oggi
mancano i presupposti: «È più im-
portante vincere per governare
chevincerepernongovernare».

È un fiume in piena la leader di
Fratelli d’Italia. Lancia messaggi
urbi et orbi. Conferma che metterà
la fiducia sulla legge elettorale che
le opposizioni hanno ribattezzato
sprezzanti “Melonellum”. E spiega
a scanso di equivoci che un voto
contrario significherebbe tornare
spediti alle urne anticipate, «come
sapete le due cose sono collegate».
Avviso ai naviganti. Cioè agli aspi-
ranti tiratori scelti pronti a prende-
re la mira, con il voto segreto a
Montecitorio in agenda a inizio ot-
tobre, contro la legge che reintro-

duce le preferenze e un proporzio-
nale con premio di maggioranza.
«Quandol’emendamentodellepre-
ferenzenonpassòallaCamera,nel-
loscorsopassaggio, iohosentitodi-
re da più parti che il governo non
aveva la fiducia del Parlamento e
delle Camere. Quindi credo che sia
un fatto di chiarezza» rimarca la
presidentedelConsiglio.

Circondata dai vicepremier An-
tonio Tajani e Matteo Salvini, un
passo più in là il titolare del Mef, lo
sguardosconsolato di chi sa che gli
spetta l’infelice compito di fare i
conti a casa, trovare le coperture
per rendere strutturale la cancella-
zione del bollo. Meloni è raggiante.
Hatiratofuoridalcilindrodeiconti
pubblici una formidabile carta per

il consenso. E se invita la stampa a
non leggerci una “mossa elettora-
le”, fralerighespedisceunmessag-
gio alle truppe alla Camera in vista
del test finale per lo Stabilicum: è
tutto pronto. Se ci saranno “scher-
zetti” si tornerà a casa subito, con
buonapacedelleonorevolipensio-
ni che scatteranno solo ad aprile
per i parlamentari alla prima legi-
slatura.

Meloni si offre al plotone della
stampa in modalità combat. Con
una mano mette in mora eventuali
“sabotatori”, con l’altra ferma le fi-
brillazioni della maggioranza.
Scaccia lo scenario del voto antici-
pato e lo fa con inedita schiettezza.
A dispetto delle «ricostruzioni sur-
reali»chehalettoingiro,dicepren-

dendosela con i giornalisti, l’inten-
zione è di tirare dritto fino a sca-
denza naturale della legislatura:

settembre 2027.
«Mi pare di aver
fatto un certo van-
to della stabilità
che questo gover-
no ha dato all’Ita-
lia,noncomestabi-
lità in assoluto, ma
stabilità per quello
che la stabilità ti
consente di fare».
Blinda gli alleati
con cui è generosa
di sorrisi e pacche
sullespalle.

IL CASO RUSSO
A partire da Mat-
teo Salvini, il lea-
der della Lega alle
prese con una fase
a dir poco burra-
scosadentroilpar-
tito e finito sotto i
riflettori per gli ab-
bracci e le amoro-
se corrispondenze
conlaRussiael’in-
viatodiPutininIta-
lia, Alexey Para-
monov. Per due
giorni un pezzo di
opposizione ha
randellato. Carlo
Calenda è arrivato
a gridare “tradito-
re della patria” al
capo del Carroc-
cio.

Meloni? Silen-
ziocomposto.Solo

ieri ha rotto gli indugi e lo ha fatto
per difendere l’alleato. «Noi che se-
guiamo le aziende del sistema Ita-
lia in qualunque contesto, seguia-
mo anche queste». E ancora: «Non
c'è niente di strano neanche sulla
presenza dell'ambasciatore russo.
Noi non abbiamo chiuso i rapporti

diplomatici con la Russia e quindi
accade che questa presenza diplo-
matica regolarmente accreditata
parli con le autorità italiane». Le
chiedono se è disposta a dire oggi
“maiconVannacci”.Quel“mai”de-
cide di non pronunciarlo. Non an-
cora. Ma intanto mette altri chilo-
metri fra sé e il generale a capo di
Futuro Nazionale che un giorno sì
e l’altro pure randella la maggio-
ranza di cui faceva parte. «Parlia-
mo di un partito che oggi è compo-
sto di tutti i parlamentari che sono
stati eletti nel centrodestra per vo-
tare i provvedimenti del centrode-
stra e rappresentare i cittadini che
hanno votato centrodestra, e che si
trovano in un partito che vota con
l'opposizionecontroqueiprovvedi-
menti e contro quel programma»
allargalebraccialapremier.

Di nuovo lo sguardo si proietta
al voto alla Camera sulla legge elet-
torale, lo Stabilicum che il governo
blinderàcon la fiducia.Vannaccisi
redimerà e voterà sì? Gianni Ale-
manno fa capire che non è aria.
L’ex colonnello di Alleanza nazio-
nale compare a Montecitorio, af-
fretta il passo in Transatlantico.
«Non voteremo la fiducia, certo
cheno.Potrebberomandaredeise-
gnali di dialogo ma non lo fan-
no...». Quali? «Per cominciare: ri-
sponderealcellulare».

Francesco Bechis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

pea contro i rincari. Sarà uno
dei temi sul tavolo dell’Ecofin,
la riunione dei ministri delle Fi-
nanze europei, in agenda con
l’Eurogruppo tra venerdì e sa-
bato. L’ipotesi è che anche altri
Paesi si uniscono alla lettera in-
viata a metà luglio da Italia,
Germania, Austria, Polonia,

Portogallo e Spagna per chiede-
re un approccio comune alla
crisi, all’approvvigionamento
delle forniture per studiare
un'eventuale tassa sugli extra-
profitti degli energetici. Ipotesi
finora rimandata al mittente da
Bruxelles, rimandando le scelte
alle singole capitali. In Italia è

argomento di dibattito e si ac-
compagna alle pressioni leghi-
ste per chiedere nuovamente
un contributo alle banche, con
un prelievo del 5% sugli utili.

LE PROPOSTE
La cesta delle idee della prossi-
ma manovra è già piena, a parti-
re dalla possibile aliquota di fa-
vore, al 5%, per gli aumenti di
stipendio dei giovani e dall'e-
stensione fino a 60mila euro
della seconda aliquota Irpef,
quella al 33%. In mezzo l’intro-
duzione di una forma di cash-
back per le spese sanitarie, che
permetta di utilizzare le detra-
zioni nell’anno in cui sono stati
sostenuti i costi e non in quello
successivo. O ancora la possibi-
lità per chi ha iniziato a lavora-
re prima del 1996 di andare in
pensione a 64 anni, sfruttando
una parte del Tfr per integrare
l’assegno minimo e con un ri-
calcolo contributivo degli im-
porti. Nel conto ci sarebbe poi
la rivalutazione delle pensioni
all’inflazione, che, considerata
la corsa del caro-vita, potrebbe
arrivare a costare circa 10 mi-
liardi di euro.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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NEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI CHE PROROGA
DI SETTE GIORNI
IL MINI-SCONTO
SULLE ACCISE

Abolizione del bollo 
su moto e piccole auto
Via dal primo gennaio
`Meloni: «Eliminata la tassa più odiosa». Una sola “esenzione” a famiglia
La misura per utilitarie e vetture di media potenza: 14,5 milioni di veicoli

IL RICHIAMO
A BERLUSCONI:
«FACCIAMO COME
LUI CON L’ICI»
E OGGI LA MISSIONE
A OSLO PER IL GAS

Tra la fine di
settembre e l’inizio di
ottobre lo Stabilicum,

cioè la nuova legge
elettorale, torna alla

Camera per ottenere il
via libera definitivo. Il
governo annuncia che

metterà la fiducia

Il 22 settembre è
prevista la revisione

dell’Istat sui conti
pubblici. Sarà allora

che si capirà se l’Italia
può uscire dalla

procedura
d’infrazione europea

sul rapporto deficit/Pil

La sede del
ministero
dell’Economia
e delle
Finanze in Via
XX Settembre
a Roma. I
tecnici del
Tesoro hanno
sfruttato le
economie sui
prestiti e sui
contributi a
fondo perduto
del Recovery
per finanziare
l’abolizione
del bollo auto
nel 2027,
anticipando la
prossima
manovra di
bilancio
attesa entro
ottobre

SECONDO ROMA
ADESSO SERVE
UN’AZIONE COMUNE
DELL’UNIONE EUROPEA
PER AFFRONTARE
IL NODO RINCARI

Nella finestra prevista
dalla legge, ovvero tra
il 15 marzo e 15 giugno,
si terranno le elezioni

comunali: tra le città
principali al voto ci

sono Roma, Milano,
Torino, Napoli e

Bologna

Nel 2022, a causa della
caduta anticipata (e in

piena estate) del
governo Draghi, si

votò il 25 settembre.
Dopo la

consultazione, la
prima seduta delle

Camere fu il 13 ottobre

In Italia circolano quasi 42 milioni di automobili e quasi 8 
milioni di motocicli. L’insieme di tutte le imposte sui mezzi di 
trasporto privati porta allo Stato un gettito di circa 70 miliardi

La premier: «Fino a che ho la maggioranza vado avanti». E non chiude a Vannacci:
«È lui che vota con la sinistra. Salvini e la Russia? Rapporti diplomatici ancora aperti»

Meloni: arriviamo a fine mandato
Legge elettorale, ci sarà la fiducia

Le mosse della leader di FdI

La scadenza
della legislatura

Le Comunali
in primavera

SE LA LEGGE
ELETTORALE
NON DOVESSE PASSARE
SI ANDREBBE ALLE
URNE ANTICIPATE:
«UN FATTO DI CHIAREZZA»

La presidente del
Consiglio Giorgia Meloni
tra i due vicepremier
Antonio Tajani e Matteo
Salvini, ieri dopo il
Consiglio dei ministri

LA PREMIER SUL
GENERALE:
«È PIÙ IMPORTANTE
VINCERE PER
GOVERNARE CHE
PER NON GOVERNARE»

LA ROAD MAP

Il sì alla Camera
allo Stabilicum

La procedura
d’infrazione Ue



LA GIORNATA
dalla nostra inviata

O S L O Boom.Mezz'oraprimadelCon-
siglio dei ministri chiamato a proro-
gare l'ennesimo taglio delle accise,
Giorgia Meloni sgancia la “bomba”.
Viailbollosulleauto«dipiccolaeme-
diapotenza»,quellefinoa80kw,ma
anchesumotoescooter,annunciano
fontidiPalazzoChigilasciandoparla-
mentari e cronisti di sasso. Per non
parlare dell'altra metà campo: “ma
che davero?“, è la domanda amara
cherimbalzaneicapannellidiCame-
raeSenato. La misuraa sorpresa, te-
nutacopertofinoall’ultimo,standoal-
le stime del governo vale per oltre il
70% delle auto in circolazione: 500,
Clio, Panda, Twingo e via discorren-
do.Conteggiandoancheledueruote,
nelcomplessotoccacirca14,5milioni
di veicoli, un’e-
normità. Ogni
cittadino avrà
diritto a una so-
laagevolazione:
stop nel 2027,
anche se il go-
verno punta a
rendere l’addio
al bollo struttu-
rale vita natural
durante.

E così, dopo
averstrappatoa
Silvio Berlusco-
ni il record del
governopiùlon-
gevo della Re-
pubblica, l'or-
mai ex under-
dog cerca di
scippare al Ca-
valiere un altro
primato non da
poco: cancella-
re con un colpo
di bianchetto
una delle «tasse
più odiate dagli
italiani», copy-
rightdellapresi-
dentedelConsi-
glio in persona.
Parafrasando,
çavasansdire,il
Berlusca, che
quando mise a
segnoilcoupde
theatresullapri-
ma casa conta-
va nelle file del
suo governo
una giovanissi-
ma Giorgia Me-
loni. Correva
l’anno2006,per
il Cavaliere la
tassapiùdetestatadagliitalianieral'I-
ci.PerlaleaderdiFdiilbalzellodacol-
pireeaffondareèilbollosuauto,mo-
toescooter-ciprovòancheBerlusco-
ni nel 2008, ma questa è un'altra sto-
riaancora-perdarerespiroagliitalia-
niallepreseconlafiammatadeiprez-
zi dei carburanti che, tra Hormuz e
Babel-Mandeb,appareormaiinarre-
stabile.Conilgovernoinaffanno,che
ormaifaticaatenergli testa. Finorasi
contano17decretiall'attivopersforbi-
ciare il prezzo di diesel e benzina, ol-
tre2,7imiliardispesinelloscontento
generale degli automobilisti che, da-
vanti a prezzi lievitati come panna
montata,faticanoapercepireloscon-
to calato dall'alto. E allora si cambia
modulo di gioco, Meloni diktat. E si
gioca per vincere, perché, benché la
premier puntualizzi piccata di voler
andarefinoinfondosnobbandoleri-
costruzionisullatentazionediunvo-
to anticipato, alla mossa taglia-bollo
resta incollato addosso un chiaro sa-
poreelettorale.Tant’èchequandoar-
rival’offdiPalazzoChigichel’annun-
cia,siainFicheinLegasonoinmoltia
storcereilnaso per il tempismo: «Ha
bruciatotuttisultempo»,lalagnanza
cherimbalza.Valeadire:Melonisel’è

intestata per passare all’incasso elet-
torale. L’antipasto della campagna
elettorale che verrà la premier loser-
ve subito, al termine del Cdm: «Altri
propongono la patrimoniale, noi to-
gliamo le tasse sulle proprietà». Tou-
ché.

L’ACCELERAZIONE
L’accelerazione, arrivata dopo

una notte al cardiopalmo tra nu-
meri, conti e proiezioni, giunge
al mattino dopo una serie di con-
tatti tra Meloni e i due vicepre-
mier, Antonio Tajani e Matteo
Salvini (che in Cdm ha poi reso
una informativa sulle criticità
relative alla continuità dei can-
tieri nel settore ferroviario e sul
caro materiali), Maurizio Lupi e
il titolare del Mef. È lui, il gran vi-
sir dei numeri e dei conti in ordi-

ne, l’osso duro da convincere.
Tant’è che anche Salvini, il lea-
der del suo partito, entra in cam-
po per fargli digerire una misura
che costa ben 2,3 miliardi, poco
meno di quanto speso finora per
gli sconti sulle accise. Che vanno
avanti, seppur in misura ridotta,
rimpiccioliti rispetto ai 17,1 cen-
tesimi al litro su cui ormai ave-
vamo fatto il callo.

A spiegare il cambio di rotta ci
pensa la premier, che arriva in
conferenza stampa piazzandosi
tra i due vicepremier e il respon-
sabile di via XX Settembre. È lei
che ha voluto imprimere l’acce-
lerazione, fino alla sera prima
decisa a combattere le resisten-
ze di chi la invitava a prender
tempo, prorogare ancora, per
mettere a terra misure che ini-
zialmente dovevano essere “mi-
rate e selettive”. Poi si è deciso di
virare, complice forse lo scon-
tento generale degli italiani per
la corsa a perdifiato dei prezzi.
Adottare una misura erga omnes
o quasi, tagliando fuori il popolo
dei suv e dei macchinoni, visto
che il balzello resiste per le auto
sopra gli 80 kw. E tenendo den-
tro il ceto medio, che rischiava
di restare a bocca asciutta, so-
prattutto se fosse passato il bo-
nus benzina in stile Draghi. «I
proventi del bollo» vanno alle
Regioni ma «chiaramente non
stiamo varando un provvedi-
mento che deve pagare qualcun
altro: trasferiremo alle Regioni
la quota delle risorse che rappre-
senta per loro un mancato in-
troito», l’impegno su cui la pre-
mier mette la faccia. La partita si
chiude, che già se ne apre un’al-
tra. Oggi Meloni volerà a Oslo
per sondare una nuova rotta del
petrolio e del gas, oliare rapporti
con un partner strategico. Per-
ché il futuro del governo e il bis a
Palazzo Chigi passa anche da
qui, dai rincari delle bollette e i
prezzi della benzina alle stelle,
vale a dire dalle tasche degli ita-
liani. Berlusconi docet.

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STRATEGIA
R O M A  Promette che taglierà il tra-
guardo finale. «Vorrei arrivare alla 
fine della legislatura. Come sapete 
ho fatto della stabilità un vanto. In-
tendiamo continuare a governare 
fino a quando avrò questa bella e 
solida maggioranza». Giorgia Me-
loni però non esclude un ritorno 
anticipato alle urne se la legge elet-
torale dello Stabilicum verrà impal-
linata dai  franchi 
tiratori alla Came-
ra con il favore del-
le tenebre, cioè il  
voto segreto. 

L’ANNUNCIO
La premier com-
pare a sorpresa in 
conferenza  stam-
pa.  Giornata  di  
grandi annunci a 
Palazzo Chigi. L’a-
bolizione del bollo 
auto per un anno 
si prende la scena. 
Card pre-confezio-
nate, video e tabel-
le  invadono i  so-
cial  network  del  
centrodestra  in
tempi  record  per  
festeggiare il taglio 
della  tassa  auto-
mobilistica  pro-
messo all’epoca da 
Berlusconi. 

Ma l’apparizio-
ne di Meloni porta 
altrove la conver-
sazione. Le elezio-
ni, la legge elettora-
le, la fiducia e il bri-
vido delle urne an-
ticipate. E ancora: 
Salvini e l’incontro 
con le imprese  e  
l’ambasciatore 
russo, «la cosa più 
naturale  al  mon-
do», l’alleanza con 
Roberto Vannacci di cui ad oggi 
mancano i presupposti: «È più im-
portante  vincere  per  governare  
che vincere per non governare». 

È un fiume in piena la leader di 
Fratelli  d’Italia.  Lancia messaggi  
urbi et orbi. Conferma che metterà 
la fiducia sulla legge elettorale che 
le opposizioni hanno ribattezzato 
sprezzanti “Melonellum”. E spiega 
a scanso di equivoci che un voto 
contrario significherebbe tornare 
spediti alle urne anticipate, «come 
sapete le due cose sono collegate». 
Avviso ai naviganti. Cioè agli aspi-
ranti tiratori scelti pronti a prende-
re la mira, con il voto segreto a 
Montecitorio in agenda a inizio ot-
tobre, contro la legge che reintro-

duce le preferenze e un proporzio-
nale con premio di maggioranza. 
«Quando l’emendamento delle pre-
ferenze non passò alla Camera, nel-
lo scorso passaggio, io ho sentito di-
re da più parti che il governo non 
aveva la fiducia del Parlamento e 
delle Camere. Quindi credo che sia 
un fatto di chiarezza» rimarca la 
presidente del Consiglio. 

Circondata dai vicepremier An-
tonio Tajani e Matteo Salvini, un 
passo più in là il titolare del Mef, lo 
sguardo sconsolato di chi sa che gli 
spetta l’infelice compito di fare i 
conti a casa, trovare le coperture 
per rendere strutturale la cancella-
zione del bollo. Meloni è raggiante. 
Ha tirato fuori dal cilindro dei conti 
pubblici una formidabile carta per 

il consenso. E se invita la stampa a 
non leggerci una “mossa elettora-
le”, fra le righe spedisce un messag-
gio alle truppe alla Camera in vista 
del test finale per lo Stabilicum: è 
tutto pronto. Se ci saranno “scher-
zetti” si tornerà a casa subito, con 
buona pace delle onorevoli pensio-
ni che scatteranno solo ad aprile 
per i parlamentari alla prima legi-
slatura. 

Meloni si offre al plotone della 
stampa in modalità combat. Con 
una mano mette in mora eventuali 
“sabotatori”, con l’altra ferma le fi-
brillazioni  della  maggioranza.
Scaccia lo scenario del voto antici-
pato e lo fa con inedita schiettezza. 
A dispetto delle «ricostruzioni sur-
reali» che ha letto in giro, dice pren-

dendosela con i giornalisti, l’inten-
zione è di tirare dritto fino a sca-
denza naturale  della  legislatura:  

settembre  2027.
«Mi  pare  di  aver  
fatto un certo van-
to  della  stabilità  
che questo gover-
no ha dato all’Ita-
lia, non come stabi-
lità in assoluto, ma 
stabilità per quello 
che  la  stabilità  ti  
consente di fare». 
Blinda  gli  alleati  
con cui è generosa 
di sorrisi e pacche 
sulle spalle. 

IL CASO RUSSO
A partire da Mat-
teo Salvini,  il lea-
der della Lega alle 
prese con una fase 
a dir poco burra-
scosa dentro il par-
tito e finito sotto i 
riflettori per gli ab-
bracci e le amoro-
se corrispondenze 
con la Russia e l’in-
viato di Putin in Ita-
lia,  Alexey  Para-
monov.  Per  due  
giorni un pezzo di 
opposizione  ha
randellato.  Carlo  
Calenda è arrivato 
a gridare “tradito-
re della patria” al 
capo  del  Carroc-
cio. 

Meloni?  Silen-
zio composto. Solo 

ieri ha rotto gli indugi e lo ha fatto 
per difendere l’alleato. «Noi che se-
guiamo le aziende del sistema Ita-
lia in qualunque contesto, seguia-
mo anche queste». E ancora: «Non 
c'è niente di strano neanche sulla 
presenza dell'ambasciatore russo. 
Noi non abbiamo chiuso i rapporti 

diplomatici con la Russia e quindi 
accade che questa presenza diplo-
matica  regolarmente  accreditata  
parli con le autorità italiane». Le 
chiedono se è disposta a dire oggi 
“mai con Vannacci”. Quel “mai” de-
cide di non pronunciarlo. Non an-
cora. Ma intanto mette altri chilo-
metri fra sé e il generale a capo di 
Futuro Nazionale che un giorno sì 
e l’altro pure randella la maggio-
ranza di cui faceva parte. «Parlia-
mo di un partito che oggi è compo-
sto di tutti i parlamentari che sono 
stati eletti nel centrodestra per vo-
tare i provvedimenti del centrode-
stra e rappresentare i cittadini che 
hanno votato centrodestra, e che si 
trovano in un partito che vota con 
l'opposizione contro quei provvedi-
menti e contro quel programma» 
allarga le braccia la premier. 

Di nuovo lo sguardo si proietta 
al voto alla Camera sulla legge elet-
torale, lo Stabilicum che il governo 
blinderà con la fiducia. Vannacci si 
redimerà e voterà sì? Gianni Ale-
manno fa capire che non è aria. 
L’ex colonnello di Alleanza nazio-
nale compare a Montecitorio, af-
fretta il  passo in Transatlantico.  
«Non voteremo la  fiducia,  certo  
che no. Potrebbero mandare dei se-
gnali  di  dialogo ma non lo fan-
no...». Quali? «Per cominciare: ri-
spondere al cellulare».

Francesco Bechis
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I risparmi del Pnrr come copertura
Dal Piano i 2,3 miliardi per le Regioni

L a decisione è arrivata all’ulti-
mo. Ancora nel primo pome-
riggio, intercettata dai croni-
sti in Senato, la sottosegreta-

ria all’Economia, Sandra Savi-
no, parlava dell’abolizione del
bollo come della battaglia di
Forza Italia per la prossima ma-
novra. Alla fine il governo non
ha aspettato la fine di ottobre e il
disegno di legge di Bilancio per
tirare fuori dal cilindro un inter-
vento dal sapore berlusconiano,
che riecheggia l’impegno a can-
cellare l’Ici lanciato dal Cavalie-
re durante la campagna eletto-
rale del 2006.

D’altronde la manovra o il de-
creto fiscale che di solito accom-
pagna il testo della legge di Bi-
lancio sembravano i provvedi-
menti più adatti a mettere in
campo la cancellazione del bal-
zello che grava sugli automobili-
sti. Al momento di stendere il te-
sto della manovra, infatti, il go-
verno avrà anche un quadro più
chiaro degli spazi entro cui
muoversi, tra flessibilità Ue per
le spese in difesa ed energia e la

possibile uscita anticipata dalla
procedura europea per disavan-
za nel caso, tra una settimana,
Eurostat dovesse rivedere al ri-
basso il dato sul deficit 2025,
certificando il rientro sotto il pa-
rametro Ue del 3%. La prospetti-
va è tutt'altro che remota. È
«senz'altro una possibilità», ha
detto ieri il commissario euro-
peo all’Economia, Valdis Dom-

brovskis, parlando con Bloom-
berg. Per stessa ammissione del
ministero dell’Economia, la can-
cellazione del bollo auto nel
2027, di cui beneficeranno 14,5
milioni di automobilisti e che ri-
guarderà tutte le moto e oltre il
70% delle auto, è arrivata in mo-
do sofferto.

A sostegno dei desiderata del-
la maggioranza è arrivato però
il Piano nazionale di ripresa e re-
silienza. È dalle economie sui
prestiti e sui contributi a fondo
perduto del Pnrr che è stato pos-
sibile recuperare 2,3 miliardi,
necessari a compensare le Re-
gioni del mancato gettito del
bollo. In pratica, decorsa la sca-
denza del 30 giugno 2026 e ac-
certate le risorse sulle quali non

sussistono obbligazioni giuridi-
camente vincolanti e non neces-
sarie per il conseguimento degli
obiettivi Piano, oggetto di rendi-
contazione all'Unione europea,
queste risorse si possono utiliz-
zare. Fuori sacco, nell’ultima
ora prima del cdm, sono così en-
trati l’abolizione del bollo e 280
milioni in più per le borse di stu-
dio universitarie.

Da mesi il governo è al lavoro
per reperire le copertura a soste-
gno di cittadini e imprese nel
mezzo delle tensioni sui prezzi
dei carburanti causate del con-
flitto in Medio Oriente e dalle
strozzature nei transiti chiave
per il passaggio del gas e delle
petroliere.

Il susseguirsi di proroghe per

gli sconti sui prezzi al distributo-
re iniziate a marzo, costato oltre
2,7 miliardi, è stato finanziato a
seconda dei decreti ricorrendo a
tagli dei ministeri (700 milioni
circa), fondi del Mef, extragetti-
to Iva quando sufficiente, la ri-
chiesta di una anticipazione del-
le imposte sui dividendi per gli
energetici.

L’ECOFIN
La situazione internazionale,
tuttavia, sembra al momento re-
mare contro le esigenze di bilan-
cio. Il petrolio, sia il Wti riferi-
mento del greggio statunitense,
sia il Brent del Mare del Nord,
sono sopra i 100 dollari al barile.
Un quadro serio che induce Ro-
ma a sollecitare un’azione euro-
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I provvedimenti del governo

LA MOSSA A SORPRESA
NEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI CHE PROROGA
DI SETTE GIORNI
IL MINI-SCONTO
SULLE ACCISE

Abolizione del bollo
su moto e piccole auto
Via dal primo gennaio

Meloni: «Eliminata la tassa più odiosa». Una sola “esenzione” a famiglia
La misura per utilitarie e vetture di media potenza: 14,5 milioni di veicoli

IL RICHIAMO
A BERLUSCONI:
«FACCIAMO COME
LUI CON L’ICI»
E OGGI LA MISSIONE
A OSLO PER IL GAS

Tra la fine di 
settembre e l’inizio di 
ottobre lo Stabilicum, 

cioè la nuova legge 
elettorale, torna alla 

Camera per ottenere il 
via libera definitivo. Il 
governo annuncia che 

metterà la fiducia

Il 22 settembre è 
prevista la revisione 

dell’Istat sui conti 
pubblici. Sarà allora 

che si capirà se l’Italia 
può uscire dalla 

procedura 
d’infrazione europea 

sul rapporto deficit/Pil

Nella finestra prevista 
dalla legge, ovvero tra 
il 15 marzo e 15 giugno, 
si terranno le elezioni 

comunali: tra le città 
principali al voto ci 

sono Roma, Milano, 
Torino, Napoli e 

Bologna

Nel 2022, a causa della 
caduta anticipata (e in 

piena estate) del 
governo Draghi, si 

votò il 25 settembre. 
Dopo la 

consultazione, la 
prima seduta delle 

Camere fu il 13 ottobre

In Italia circolano quasi 42 milioni di automobili e quasi 8
milioni di motocicli. L’insieme di tutte le imposte sui mezzi di
trasporto privati porta allo Stato un gettito di circa 70 miliardi

`La premier: «Fino a che ho la maggioranza vado avanti». E non chiude a Vannacci:
«È lui che vota con la sinistra. Salvini e la Russia? Rapporti diplomatici ancora aperti»

Meloni: arriviamo a fine mandato
Legge elettorale, ci sarà la fiducia

La scadenza
della legislatura

IL TESORO HA USATO
LA POSSIBILITÀ
DI USARE LA PARTE
DI RECOVERY CHE NON
ERA STATA IMPEGNATA
AL 30 GIUGNO SCORSO

Le Comunali
in primavera

SE LA LEGGE
ELETTORALE
NON DOVESSE PASSARE
SI ANDREBBE ALLE
URNE ANTICIPATE:
«UN FATTO DI CHIAREZZA»

La presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni 
tra i due vicepremier 
Antonio Tajani e Matteo 
Salvini, ieri dopo il 
Consiglio dei ministri

LA PREMIER SUL
GENERALE:
«È PIÙ IMPORTANTE
VINCERE PER
GOVERNARE CHE
PER NON GOVERNARE»

LA ROAD MAP

Il sì alla Camera
allo Stabilicum

La procedura
d’infrazione Ue



LO SCENARIO
N E W  Y O R K  La Federal Reserve sfi-
da Donald Trump e rialza il co-
sto del denaro per la prima volta 
dal  luglio  2023.  Con  un  voto  
unanime, dodici a zero, la banca 
centrale ha aumentato il tasso 
di riferimento di  un quarto di  
punto,  portandolo  nella  fascia  
fra il  3,75 e il  4 per cento.  La 
stretta, spiega il comunicato, de-
ve favorire «un ritorno più rapi-
do dell’inflazione verso l’obietti-
vo del 2 per cento».

Il segnale non si ferma alla de-
cisione di oggi. Sedici dei diciot-
to membri che hanno presenta-
to le proprie previsioni indicano 
almeno un altro aumento entro 
la  fine  dell’anno.  Indicazioni  
che  hanno  fatto  girare  Wall  
Street in positivo. Poi il ripensa-
mento: gli indici Usa hanno fini-
to per chiudere con il segno me-
no puntando sui prossimi tagli. 
Kevin Warsh,  presidente della  
Fed dallo scorso maggio, non ha 
espresso una sua stima perché 
considera  queste  indicazioni  

una forma di orientamento pre-
ventivo dei mercati, pratica che 
vuole ridimensionare.

La Fed riconosce che «l’incer-
tezza resta elevata» per gli svi-
luppi  geopolitici,  ma  descrive  
consumi resistenti, investimen-
ti  robusti,  produttività  forte  e  
una  crescita  dell’occupazione  
ancora in linea con quella della 
forza lavoro. L’inflazione, inve-
ce, rimane «troppo alta». E dun-

que, assicura Warsh, la Fed «ga-
rantirà la stabilità dei prezzi» e 
in «tempi brevi». In agosto l’in-
flazione è cresciuta del 3,4 per 
cento su base annua. Petrolio ed 
energia, rincarati con la guerra 
all’Iran e la crisi dello Stretto di 
Hormuz, spiegano una parte im-
portante dell’aumento, ma an-
che  l’inflazione  di  fondo,  che  
esclude cibo ed energia, ha supe-
rato le attese.

È questo il dilemma affronta-
to dal comitato. I tassi non pos-
sono riaprire Hormuz né pro-
durre petrolio, e normalmente 
una  Banca  Centrale  tende  ad  
aspettare che uno shock energe-
tico  temporaneo  si  esaurisca.  
Ma dopo 66 mesi consecutivi di 
inflazione  superiore  al  2  per  
cento, la Fed teme che i rincari 
entrino nelle aspettative, metta-
no radici nei salari e negli altri 

prezzi,  diventando più  difficili  
da estirpare.

Per  Warsh  l’appuntamento  
ha rappresentato anche una  
prova di  credibilità  e  indipen-
denza. Trump lo aveva scelto  
dopo la fine del mandato di Jero-
me Powell, aspettandosi più ob-
bedienza  e  immediati  tagli  e  
continua a chiedergli denaro  
meno caro. Ma il nuovo presi-
dente si era impegnato pubbli-
camente a combattere l’inflazio-
ne. Con i mercati quasi certi del-
la stretta, lasciare i tassi fermi 
avrebbe alimentato il sospetto 
di una resa alle pressioni della 
Casa Bianca. Warsh si era di fat-
to messo con le spalle al muro. 
L’unanimità del voto però lo raf-
forza: non è il gesto solitario di 
un presidente deciso a sfidare 
Trump, ma il giudizio concorde 
dell’intero comitato.

Per famiglie e imprese, la me-
dicina resta amara. Carte di cre-
dito, prestiti personali e finan-
ziamenti diventeranno più co-
stosi,  e anche Washington pa-
gherà interessi più elevati sul  
debito pubblico. La stretta arri-
va mentre gli americani denun-
ciano soprattutto il peso sul por-
tafoglio di alimentari, sanità e 
assicurazioni. A questi costi si 
aggiunge l’energia: la benzina  
ha raggiunto una media di 4,37 
dollari al gallone e il diesel 6,31, 
con punte che sfiorano i  dieci  
dollari in California. 

Anna Guaita
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La Fed alza i tassi di 0,25 punti
Warsh fa il falco e sfida Trump

Il presidente della Federal Reserve Kevin Warsh durante la conferenza stampa di ieri

`L’istituto centrale: economia Usa solida ma l’incertezza è elevata e l’inflazione resta troppo alta
Stretta approvata all’unanimità, previsto un altro incremento del costo del denaro entro l’anno

I DATI
R O M A Nel mese di agosto l'in-
flazione in Italia è salita al 
3,3% dal 2,9% di luglio, soste-
nuta  dall'andamento  dei
prezzi dei beni energetici, in 
aumento da +11,6% a +17,1%. 
Lo  afferma  l'Istat  confer-
mando le stime preliminari. 
L'indice nazionale dei prez-
zi  al  consumo  per  l'intera  
collettività,  al  lordo dei  ta-
bacchi,  registra  una  varia-
zione  dello  0,5%  su  base  
mensile.  I  dati  definitivi  
dell'inflazione di agosto resi 
noti  dall'Istat,  ha  spiegato  
Elettricità  Futura,  «confer-
mano  che  l'elettricità,  con  
un progresso nullo rispetto 
a luglio per il mercato tutela-
to e  contenuto all'1,4% per 
quanto  riguarda  il  libero  
mercato, ha limitato l'impat-
to  sui  prezzi  della  crisi  di  
Hormuz meglio di altri com-
parti del settore energetico, 
come ad esempio gli idrocar-
buri.
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L’inflazione
ad agosto
in Italia
sale al 3,3%

Prezzi in aumento in agosto

IL GOVERNATORE 
ASSICURA: GARANTIREMO
LA STABILITÀ
DEI PREZZI
MA WALL STREET
CHIUDE IN ROSSO



L’UDIENZA
«Antonello  ripeteva  che  Sat-
nam era morto ma lui respirava 
ancora. Io ho chiesto di chiama-
re il 118 ma nessuno lo ha fatto». 
Soni Soni, compagna del brac-
ciante  indiano  morto  dissan-
guato  nel  giugno  2024  dopo  
aver perso un braccio mentre la-
vorava su una macchina avvol-
giteli ieri pomeriggio è tornata 
in  Tribunale  per  testimoniare  
nel  procedimento  a  carico  di  
Renzo e Antonello Lovato, pa-
dre e figlio titolari dell’azienda 
agricola dove lavoravano sia la 
vittima che la  giovane donna,  
accusati in questo caso interme-
diazione illecita e sfruttamento 
del lavoro: in una parola capora-
lato. Davanti al giudice mono-
cratico Clara Trapuzzano Moli-
naro Soni,  che nel  processo è  
parte civile,  è  stata  esaminata 
per oltre quattro ore dal pm Lui-
gia Spinelli ed ha ricostruito la 
sua vita in Italia, dall’arrivo nel 
2021 fino alla tragica morte del 
compagno, anche con l’aiuto di 
un interprete e non senza diffi-
coltà nel ricordare quell’ultimo 
drammatico giorno nell’azien-
da agricola di Borgo Santa Ma-
ria. Una testimonianza che si è 
conclusa tra le lacrime della gio-
vane donna, in aula non erano 
presenti gli imputati (Antonello 
Lovato peraltro l’8 luglio scorso 
è stato condannato a 16 anni di 
reclusione per l’omicidio del la-
voratore indiano) mentre c’era-
no i legali di tutte le parti civili 
costituite  nel  procedimento:  i  

Comuni di Latina e Cisterna con 
gli  avvocati  Cinzia Mentullo  e  
Maria Belli; i sindacati Flai Cgil 
e Cgil Frosinone Latina con gli 
avvocati Andrea Ronchi e Mas-
simo Di Celmo; tre lavoratori e i 
famigliari del bracciante assisti-
ti dagli avvocati Roberto Maio-
rana e Giuseppe Versaci; la Re-
gione del Lazio, tramite gli avvo-
cati Carlo D’Amata e Lisa Anga-
rano. Soni ha raccontato del la-
voro pagato 5,50 euro l'ora, poi 
aumentati  a  6,  tutto  in  nero,  
ogni giorno nei campi per 8 o 9 
ore nell’azienda di Borgo Santa 
Maria domenica compresa.
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`La compagna della vittima: «Chiesi a Lovato
di chiamare il 118, lui diceva che era morto»

Soni piange in aula:
«Non ha fatto nulla
per aiutare Satnam»



Fondi per la tutela dei minori
e per i novant’anni dell’Eur

Sanità, conti in ordine
«Allo studio la riduzione
dell’addizionale Irpef»

Via all’esame sulla variazione al bilancio 2026-2028. Previste misure per
contrastare pedofilia e bullismo. Nasce l’albo dei Carnevali storici del Lazio

IL PROVVEDIMENTO
«L’uscita della Regione Lazio dal 
Piano di rientro sanitario rappre-
senterebbe un passaggio di straor-
dinaria importanza, non soltanto 
per il definitivo risanamento del 
nostro sistema sanitario, ma an-
che per le prospettive della finan-
za regionale». Giancarlo Righini, 
assessore al Bilancio della Regio-
ne, traccia la strada per il futuro 
dei conti regionali dopo l’approva-

zione, ieri, del Documento di Eco-
nomia e Finanza regionale, il De-
fr, licenziato nel pomeriggio dalla 
Pisana. Un Documento che, per la 
prima volta da un paio di decenni, 
finalmente  sembra  chiudere  la  
lunga stagione del commissaria-
mento per il rientro del debito del-
la sanità che, anche secondo i fun-
zionari del ministero della Salute, 
già nel 2027 verrebbe concluso. 

Spiega Righini: «Una volta con-
cluso questo lungo percorso, la 
Regione potrà infatti tornare a di-

sporre di margini di manovra fi-
scale più ampi rispetto a quelli at-
tuali. È evidente che ogni decisio-
ne dovrà essere assunta con gran-
de prudenza, sulla base dei conti e 
delle risorse effettivamente dispo-
nibili, salvaguardando innanzitut-
to gli equilibri di bilancio». 

PROSPETTIVE
«Ma, se il percorso proseguirà nel-
la direzione intrapresa, nella ma-
novra di bilancio del 2028 potre-
mo certamente valutare interven-

ti volti ad alleggerire ulteriormen-
te la pressione fiscale, con partico-
lare attenzione alle fasce di reddi-
to più deboli. La possibile riduzio-
ne della maggiorazione dell’addi-
zionale regionale Irpef è una delle 
ipotesi che potranno essere prese 
in considerazione. Non vogliamo 
anticipare oggi decisioni che do-
vranno essere assunte sulla base 
di dati consolidati, ma è chiaro 
che il risanamento dei conti deve 
avere come obiettivo anche quel-
lo di restituire progressivamente 

ai cittadini i benefici dei sacrifici 
compiuti in questi anni».

I DETTAGLI
Nella seduta di ieri, come detto, 
l’Aula ha dato il via libera al Defr. 
Nel corso dell’illustrazione in Con-
siglio del provvedimento, l’asses-
sore Righini ha sottolineato il mi-
glioramento dei conti regionali e 
il nuovo quadro di finanza pubbli-
ca,  pur ricordando le  incognite 
dello scenario internazionale. 

«La  programmazione  econo-
mico-finanziaria 2027-2029 avvie-
ne in un quadro macroeconomi-
co internazionale esposto a mag-
giori e interconnessi rischi», ha 
detto Righini. Il rendiconto 2025 
si è chiuso con un risultato di am-
ministrazione  in  avanzo  e  una  
componente disponibile positiva 
per 322 milioni di euro. La Giunta 
Rocca rivendica, quindi, il miglio-

ramento dei conti regionali. «Per 
la prima volta, il risultato di am-
ministrazione registra un avan-
zo», ha spiegato Righini, eviden-
ziando anche che «il debito regio-
nale è in netta riduzione», con lo 
stock  destinato  a  passare  dai  
20,867 miliardi del 2025 ai 7,623 
miliardi stimati per il 2026. Nel 
triennio 2027-2029, ha spiegato 
ancora Righini, sono previste en-
trate correnti a libera destinazio-
ne per 10,708 miliardi e 823 milio-
ni di euro di risorse da destinare 
agli investimenti, di cui 794 milio-
ni di autofinanziamento regiona-
le. Infine, Righini ha sottolineato 
come dal dialogo con le parti so-
ciali sia emerso apprezzamento 
verso il documento di program-
mazione definito come «esaurien-
te, con un notevole sforzo di anali-
si, in continuità con l’azione am-
ministrativa per migliorare la si-
tuazione  finanziaria  complessi-
va», con la richiesta – che inten-
diamo accogliere – di particolare 
attenzione alle questioni relative 
alla denatalità, all’assistenza so-
ciale verso la popolazione che in-
vecchia e ad una maggior efficien-
za della spesa per gli investimenti.

Fernando M. Magliaro
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LA PREVISIONE
Insieme al Documento di Eco-
nomia e Finanza regionale, il
Defr, approvato ieri dalla Pisa-
na, è iniziata la discussione an-
che sulla variazione al bilancio
di previsione della Regione
2026-2028. Sono molte le misu-
re che dovranno ricevere il via
libera dall’Aula.

MINORI
Fra le misure
che la Giunta
Rocca vuole
portare a casa
spicca il raffor-
zamento delle
politiche di tu-
tela dei minori
attraverso il so-
stegno alle atti-
vità svolte da-
gli enti del Ter-
zo settore im-
pegnati nel con-
trasto alla pe-
dofilia e alla pe-
dopornografia
online, nonché
ai fenomeni di
cyberbullismo.
Vengono, poi,
implementate le risorse a favo-
re dei piccoli comuni, di quelli
montani e di quelli che ricado-
no nelle aree interne con l’o-
biettivo di favorirne la capaci-
tà amministrativa, lo sviluppo
territoriale e l’accesso alle op-
portunità di finanziamento. Sa-
rà la sezione del Lazio dell’As-
sociazione nazionale Comuni
d’Italia (Anci) il soggetto attua-
tore di questi interventi.

CULTURA
Nelle richieste di variazione al
bilancio di previsione, la Giun-
ta Rocca ha inserito alcuni fi-
nanziamenti nel comparto del-
le iniziative culturali. La prima
è 500mila euro per coprire le

spese per la partecipazione della
Regione Lazio, in qualità di “Re-
gione ospite d’onore”, al Salone
Internazionale del Libro di Tori-
no 2027, in programma dal 13 al
17 maggio 2027.

RICORRENZA
Altro punto, il Lazio sosterrà la
mostra per i 90 anni dell’Eur con
tutte le varie iniziative culturali
collegate. Da ultimo, viene intro-
dotta una disciplina organica per
il riconoscimento e la valorizza-
zione dei Carnevali storici del La-
zio, quali manifestazioni di rile-
vante interesse storico, culturale
e identitario, nel rispetto dei prin-
cipi della Convenzione Unesco
per la salvaguardia del patrimo-
nio culturale immateriale. Per
questo, vengono definiti i requisi-

ti minimi per il riconoscimento
dei Carnevali storici e viene isti-
tuito presso la direzione regiona-
le Cultura l’Albo regionale dei
Carnevali storici del Lazio ed è
previsto che l’iscrizione all’Albo
costituisca presupposto per l’ac-
cesso ai contributi regionali e per
l’utilizzo della denominazione
“Carnevale storico del Lazio”.

Nella sessantina di pagine che
compongono la variazione di bi-
lancio sono poi previsti interventi
sulla Zona Logistica semplificata
del Lazio e gli adempimenti orga-
nizzativi e gestionali concernenti
il riassetto patrimoniale dei com-
pendi immobiliari dell'ex Ospeda-
le Carlo Forlanini e del Policlini-
co Umberto I.

Fer. M. Mag.
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L’assessore
al Bilancio
e
all’Agricol-
tura
Giancarlo
Righini: «Il
risanamen-
to dei conti
deve avere
come
obiettivo
restituire
ai cittadini
i benefici
dei
sacrifici
compiuti»
ha detto

ni, poi, stabilire criteri e modi per
il rilascio del «titolo abilitativo»
alla guida delle navette che po-
tranno avere al massimo 8 posti
più il conducente. Saranno sem-
pre i Comuni a individuare «le
aree di pregio e valore storico, ar-
tistico e culturale nelle quali limi-
tare l’accesso alle navette turisti-
che con particolare riferimento
ai siti dichiarati dall’Unesco patri-
monio dell’umanità» e a stabilire
gli orari in cui il servizio potrà es-
sere svolto e le aree destinate alla
sosta, alle fermate e all’imbarco e
sbarco dei passeggeri. Sarà inve-
ce la Regione a creare un registro
che conterrà i dati, i requisiti e i ti-
toli abilitativi. Dice l’assessore ai
Trasporti della Regione, Fabrizio

Ghera: «Vogliamo contrastare l'a-
busivismo e garantire ai cittadini
dei servizi che rispondano a nor-
mative e controlli. Per questo mo-
tivo negli ultimi mesi abbiamo av-
viato un confronto con le catego-
rie e gli altri Enti coinvolti». Mag-
giore cautela dal Campidoglio
che vorrebbe il registro organiz-
zato su base comunale e non re-
gionale per evitare “invasioni” di
soggetti da altri comuni e che vor-
rebbe inserire nel regolamento
anche le altre tipologie di traspor-
ti turistici, come le 500 giardinet-
ta, per evitare che, regolamentate
le golf cart, ci sia un proliferare di
altretipologie dimezzi.

Fer. M. Mag.
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I PROVVEDIMENTI
DOVRANNO
ADESSO PASSARE
DALL’AULA
PER OTTENERE
IL VIA LIBERA

Una corsa podistica, con un
percorso di 5 e 10 chilometri,
per avvicinare le persone alla
bellezza della ricerca. È stata
presentata ieri l’iniziativa che
domenica mattina aprirà la
«Settimana della Scienza», or-
ganizzata dall’Istituto naziona-
le per le Malattie infettive Laz-
zaro Spallanzani, in program-
madal20al25settembre.Il tra-
gitto si snoderà tra i viali dello
Spallanzani e della vicina
aziendaospedalieraSanCamil-
lo-Forlanini, con una formula
cheprevede sia la partecipazio-
ne agonistica, al costo di 10 eu-
ro,siaquellaamatoriale, a 5eu-
ro. Le iscrizioni sono già aper-
te, ma sarà possibile registrarsi
anche domenica stessa. «Tra-
mite lo sport – ha raccontato la
direttrice generale dello Spal-
lanzani,Cristina Matranga– l’I-
stituto vuole parlare di preven-
zione primaria e promuovere
correttistili di vita, sottolinean-
do il valore dello sport anche
comemomentodiinclusione».
«Lo sport è un importante vei-
colodi messaggi sociali e scien-
tifici–ha commentato ierimat-
tina Massimiliano Maselli, as-
sessore regionale all’Inclusio-
ne sociale – eventi e occasioni
come questa incentivano l’atti-
vità sportiva accessibile e, al
contempo, contribuiscono a
rendere la scienza più vicina».
Presente anche il minisindaco
Elio Tomassetti, che ha defini-
to l’iniziativa «Un grande valo-
reaggiunto».«Lastoria diMon-
teverde – prosegue – è indisso-
lubilmente legata alla presen-
za e al ruolo delle importanti
aziende ospedaliere presenti
sul territorio». All’incontro
hanno partecipato anche Lau-
ra Figorilli, direttrice generale
di Asl Roma 3 e il consigliere
capitolinoSandroPetrolati.

So.Sp.
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Domenica
si corre per
la Settimana
della Scienza

«IL DEBITO È
IN NETTA RIDUZIONE:
DAI 21 MILIARDI
DEL 2025
AI 7,6 PREVISTI
PER IL 2026»

I numeri della Pisana

Spallanzani

Una golf cart nel traffico (foto ROLANDO/AG.TOIATI)

Il presidente 
della Regione 
Lazio 
Francesco 
Rocca
(foto ANSA)

`Regione, approvato il Documento di Economia e Finanza. L’assessore Righini:
«Finito il commissariamento valuteremo l’alleggerimento della pressione fiscale»



AMBIENTE

La crisi della plastica rischia
di trasformarsi in una nuova e-
mergenza per la gestione dei ri-
fiuti nel Lazio. A lanciare l’al -
larme è Gianni Mannucchi, pre-
sidente della Sezione Servizi
Ambientali di Unindustria, che
richiama l’attenzione sulla dif-
ficoltà degli impianti di riciclo a
trovare sbocchi per i materiali
trattati.

Il problema è nazionale. La
causa principale indicata da U-
nindustria è la riduzione della
domanda di materiale riciclato,
penalizzato dalla concorrenza

delle materie prime vergini a
basso costo provenienti dall’e-
stero. Gli impianti si trovano così
con capacità di stoccaggio sem-
pre più limitate e il rischio è che
la saturazione si trasferisca lun-
go l’intera filiera.

Nel Lazio, questa situazione si
somma alle criticità che da mesi

riguardano altri flussi di rifiuti,
compresi quelli della raccolta
differenziata. La carenza di im-
pianti può produrre accumuli,
rallentamenti e costi aggiuntivi
per trasferire i materiali fuori re-
gione, con un ulteriore impatto
ambientale dovuto ai trasporti.

Unindustria non propone una

contrapposizione tra diverse tec-
nologie di trattamento. Il riciclo,
quando tecnicamente ed econo-
micamente sostenibile, deve re-
stare prioritario, ma il sistema
deve essere in grado di gestire
anche le frazioni che non pos-
sono essere recuperate come
materia. Per alcune di queste,

spiega Mannucchi, l’utilizzo co-
me combustibile solido secon-
dario in impianti tecnologica-
mente idonei può contribuire a
evitare la saturazione degli im-
pianti di selezione, nel rispetto
della gerarchia europea dei ri-
fiuti.

La richiesta rivolta alle istitu-

zioni è quindi quella di costruire
un sistema integrato. Gli impian-
ti privati del Lazio, secondo U-
nindustria, continuano a garan-
tire capacità operativa e compe-
tenze, ma servono destinazioni
certe per i materiali, una valu-
tazione dei fabbisogni e tempi
definiti per le autorizzazioni. A
questo si aggiunge la necessità di
investire negli impianti man-
canti e valorizzare quelli già e-
sistenti, nel rispetto dell’am -
b i e n te.

La questione assume anche u-
na dimensione nazionale. Il si-
stema Confindustria, riferisce
Mannucchi, sta lavorando su più
fronti: dalle soluzioni tempora-
nee per ridurre la pressione sugli
stoccaggi alle misure fiscali e agli
incentivi per favorire l’accesso al
mercato della plastica riciclata.
Previste anche verifiche sull’us o
di riciclato nei prodotti e con-
trolli sulle importazioni.

Il punto riguarda la raccolta
differenziata: lo sforzo di citta-
dini e imprese deve trovare un
sistema capace di valorizzare i
materiali. Senza una filiera com-
pleta ed efficiente, osserva il pre-

sidente della Sezione Servizi
Ambientali, il rischio è di inde-
bolire gli investimenti già rea-
lizzati nel Lazio e nel resto d’I-
talia. L’appello è dunque a in-
tervenire prima che le difficoltà
già presenti su più flussi possano
tradursi in nuove interruzioni
del servizio.

«SERVONO DESTINAZIONI
CERTE, AUTORIZZAZIONI

PIÙ RAPIDE
E NUOVI

I N V EST I M E N T I »

L’ALTRO PERICOLO
È CHE QUESTA SITUAZIONE

SI RIPERCUOTA IN MODO
DIRETTO SULLA RACCOLTA

D I F F E R E N Z I ATA

L’allarme di Unindustria

«Plastica, siamo al limite»
Focus sulla crisi degli sbocchi per i materiali riciclati ora stoccati nelle aziende
Mannucchi: «Il Lazio rischia di andare in sofferenza, impianti quasi saturi»



Il commento
sulla decisione
del Consiglio dei ministri

Il provvedimento del Governo

Bollo auto, Rocca e Ruspandini:
«Migliora la vita delle famiglie»

L’INTERVENTO

Il bollo auto entra nel dibattito
politico dopo il provvedimento ap-
provato dal Consiglio dei ministri.
A commentare la misura sono il
presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca e il deputato di
Fratelli d’Italia Massimo Ruspan-
dini, che ne rivendicano l’i m p a t to
sulle famiglie ed sui proprietari di
veicoli di piccola e media cilindra-
ta.

Secondo quanto riferito da Roc-
ca, l’abolizione riguarda auto pic-
cole e medie, moto e motocicli e in-
teressa quasi 15 milioni di veicoli,
pari al 70% delle auto attualmente
in circolazione in Italia. Il presiden-
te della Regione lega il provvedi-
mento alle spese quotidiane soste-
nute da chi utilizza l’auto per la-

voro, scuola e servizi.
«La decisione del governo di a-

bolire il bollo auto rappresenta una
svolta storica attesa da milioni di
italiani, un intervento di grande
portata destinato a incidere con-
cretamente sulla vita quotidiana di
milioni di cittadini e famiglie ita-
liane», afferma Rocca.

Nel suo intervento il presidente
sottolinea come, per molte perso-
ne, l’auto non rappresenti un bene
accessorio ma uno strumento ne-
cessario per gli spostamenti quo-
tidiani. Rocca richiama anche il
provvedimento adottato dalla Re-
gione Lazio lo scorso anno, con la
riduzione del bollo per i cittadini
che hanno scelto la domiciliazione

bancaria.
«Un aiuto concreto, insomma,

che va ad abolire una tassa di pro-
prietà invisa alla maggior parte del-
le persone e mai compresa fino in
fondo dai cittadini», sostiene an-
cora Rocca, che collega la misura
agli interventi già adottati dal go-
verno sul fronte delle accise.

Sulla stessa linea Massimo Ru-
spandini, vicepresidente del grup-
po di Fratelli d’Italia alla Camera,
che definisce l’abrogazione della
tassa di possesso per auto e moto di
media e piccola cilindrata «un ri-
sultato storico».

Il deputato sottolinea che in pas-
sato altri governi avevano tentato
almeno di ridurre il peso del tribu-
to, mentre l’attuale esecutivo, nella
ricostruzione, avrebbe trovato le ri-
sorse per cancellarlo del tutto. «La
tassa di possesso era una delle più
odiose perché prevedeva il paga-
mento di un balzello su qualcosa su
cui già si pagava l’Iva e che comun-
que ha un costo di manutenzione
elevato», dichiara Ruspandini.

IL PRESIDENTE: LA MISURA
INTERESSA QUASI 15
MILIONI DI VEICOLI.

IL DEPUTATO DI FDI PARLA
DI «RISULTATO STORICO»

Francesco Rocca

Rocca e Ruspandini leggono
dunque il provvedimento come u-
na misura destinata ad alleggerire il
costo di possesso dei mezzi privati
più diffusi. Nei comunicati non
vengono invece indicati ulteriori
dettagli tecnici sull’applicazione
della misura, sui tempi né sulle e-
ventuali esclusioni: il punto centra-
le resta la valutazione politica del-
l’intervento e il suo possibile effetto
sulle spese delle famiglie. Rocca in-

Massimo Ruspandini

siste inoltre sul profilo sociale della
scelta, indicando tra i destinatari
soprattutto «le fasce più deboli, i
redditi più bassi e i nuclei familiari»
e sostenendo che l’intervento possa
ridurre la spesa annuale legata al
mantenimento dei veicoli. Ruspan-
dini ringrazia infine il Consiglio dei
ministri per quello che definisce
«un provvedimento importantissi-
mo per le tasche degli italiani». l
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Il grande evento

AgriLazio Expo 2026,
venerdì alle 17
l’inaugurazione della mostra
Dal 18 al 20 settembre oltre 180 aziende all’Area Mercato. Degustazioni gratuite,
vini del Lazio, florovivaismo, innovazione e convegni sulle sfide del setto re

L’INIZIATI VA
l Dal 18 al 20
settembre a
Cisterna va in
scena la
s econda
edizione di
AgriL azio
Expo. Una
fiera dedicata
all’a g r i c o l t u ra
che ha già
preso il
palcos cenico
del settore.
S a ra n n o
presenti 180
stand e ospiti
d’e c c ez i o n e
per i convegni
t e m at i c i .

L’APPUNTAMENTO

Tutto pronto per AgriLazio E-
xpo 2026. Domani, venerdì 18 set-
tembre alle ore 17, la cerimonia
ufficiale d’inaugurazione aprirà
la seconda edizione della mani-
festazione, che per tre giorni tra-
sformerà l’Area Mercato di Ci-
sterna di Latina in un grande
punto d’incontro tra agricoltura,
imprese, produzioni del territo-
rio, innovazione e pubblico.

Dal 18 al 20 settembre, oltre 180
aziende e realtà dei diversi com-
parti produttivi saranno prota-
goniste di un’Expo cresciuta ne-
gli spazi e nei contenuti. Accanto
alla parte espositiva, i visitatori
troveranno degustazioni, incon-
tri con i produttori, aree dedicate
alle diverse filiere e un program-
ma di convegni che porterà a Ci-
sterna tecnici, ricercatori, asso-
ciazioni, istituzioni e rappresen-
tanti del mondo agricolo.

Una delle novità sarà il Padi-

glione Origini e Sapori, dedicato
alle produzioni casearie e al com-
parto olivicolo-oleario. Qui, du-
rante tutti e tre i giorni, saranno
organizzate degustazioni gratui-
te aperte al pubblico di mozza-
rella di bufala, formaggi e Olio
Extravergine di Oliva delle azien-
de presenti. Un percorso pensato
non soltanto per assaggiare i pro-
dotti, ma anche per incontrare
chi li realizza, conoscerne le ca-
ratteristiche e raccontare il le-
game tra produzioni e territorio.
Le attività dedicate all’olio ve-
dranno la collaborazione di CA-
POL – Centro Assaggiatori Pro-
duzioni Olivicole Latina. Sarà i-
noltre possibile acquistare diret-
tamente i prodotti delle aziende
pre s enti.

Il vino avrà invece il suo spazio
in “Tra Vigne e Cantine”, il pa-
diglione dedicato alle cantine e
alle produzioni vitivinicole del
Lazio. I visitatori potranno co-
noscere direttamente i produt-
tori e partecipare a un vero per-
corso di degustazione tra le di-
verse etichette presenti. Ad ac-
compagnare gli assaggi saranno
i sommelier professionisti di AIS
Lazio – Delegazione di Latina,
che guideranno il pubblico alla
scoperta delle caratteristiche dei
vini e dei territori da cui nasco-
n o.

Grande spazio anche al floro-
vivaismo, che nell’edizione 2026

esce dalla dimensione tradizio-
nale dello stand per svilupparsi
attraverso spazi all’aperto dedi-
cati a piante, fiori e aziende del
settore. Un’area pensata per es-
sere attraversata e vissuta dal
pubblico e che racconterà una
delle filiere produttive più rap-

presentative del territorio lazia-
le, grazie all’organizzazione del-
l’associazione FFL del presiden-
te Marco Borri.

Accanto alle produzioni trove-
ranno spazio tecnologie, nutri-
zione vegetale, biostimolanti,
meccanizzazione, irrigazione, a-

gricoltura di precisione e solu-
zioni innovative per il lavoro del-
le imprese agricole. Un’imp o sta-
zione che conferma la doppia a-
nima di AgriLazio Expo: vetrina
delle eccellenze e, allo stesso
tempo, luogo professionale di
confronto sul futuro dell’agricol -
tura.

Centrale sarà infatti il pro-
gramma dei convegni, che pren-
derà il via già venerdì dopo l’i-
naugurazione e proseguirà saba-
to e domenica. Tra i temi affron-
tati: impollinazione, salute delle
piante, florovivaismo, finanza a-
gevolata, cambiamenti climati-
ci, turismo rurale ed enogastro-
nomico, moria e portinnesti del
kiwi, credito alle imprese agri-
cole, sostenibilità, ricerca in frut-
ticoltura e tutela del paesaggio
olivicolo. A questi si aggiunge-
ranno gli incontri commerciali in
Sala Stampa dedicati a tecnolo-
gie, prodotti e soluzioni appli-
cate direttamente al lavoro in
camp o.

Tra gli appuntamenti di do-
menica anche il Premio “Bufala &
Itrana – Intrecci di Gusto”, de-
dicato all’incontro tra Mozzarel-
la di Bufala dell’Agro Pontino e
Olio EVO da cultivar Itrana. Sem-
pre domenica, alle 16.30, è in pro-
gramma il momento istituziona-
le più atteso, con la tavola ro-
tonda in occasione della quale è
atteso il Ministro dell’Agricoltu -
ra, della Sovranità alimentare e
delle Foreste Francesco Lollobri-
gida.

Il primo appuntamento è però
fissato per domani, venerdì 18
settembre alle ore 17, quando au-
torità, istituzioni, aziende e rap-
presentanti delle filiere prende-
ranno parte alla cerimonia d’i-
naugurazione che darà ufficial-
mente il via ai tre giorni di A-

griLazio Expo 2026.
AgriLazio Expo 2026 si svol-

gerà il 18, 19 e 20 settembre presso
l’Area Mercato di Via delle Pro-
vince a Cisterna di Latina. L’in -
gresso alla manifestazione è gra-
t u i to. l
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“IPSE DIXIT
Ingres s o
g rat u i to
l C i ste r n a
diventa per tre
giorni la
c apitale
dell’a g r i c o l t u ra
laziale: oltre
180 aziende,
d e g u st a z i o n i ,
vini,
f l o rov i va i s m o,
innovazione e
c o nve g n i
a n i m e ra n n o
l’Area Mercato
dal 18 al 20
s ettembre.
L’ingresso è
gratuito. Ricco
il programma di
c o nve g n i .
Domenica alle
16.30 la tavola
roto n d a
i st i t u z i o n a l e
con l’attes a
p a r te c i p a z i o n e
del ministro
Frances co
Lo l l o b r i g i d a .

DOMENICA POMERIGGIO
IL MOMENTO CLOU CON
L’ARRIVO DEL MINISTRO

D E L L’AG R I C O LT U R A
FRANCESCO LOLLOBRIGIDA

NEL PADIGLIONE ORIGINI E
SAPORI ASSAGGI GRATUITI

DI MOZZARELLA DI BUFALA,
FORMAGGI E OLIO EVO.

PROTAGONISTI ANCHE I VINI



LA NOMINA

Dal Santa Maria Goretti ai ver-
tici di una delle principali organiz-
zazioni internazionali impegnate
nella lotta all’ictus. Francesca Ro-
mana Pezzella, dal primo agosto
direttrice della UOC di Neurologia
dell’ospedale di Latina, è stata e-
letta Tesoriere della World Stroke
Organization per il quadriennio
2026 -2030.

L’incarico arriva a poche setti-
mane dal suo insediamento alla
guida della Neurologia del Goretti
e porta con sé una doppia valenza:
da una parte il riconoscimento di
un percorso professionale matura-
to nel campo della neurologia va-
scolare, dell’ictus cerebrale e del-
l’emergenza neurologica; dall’al -
tra la possibilità di rafforzare il col-
legamento tra il lavoro svolto a La-
tina e le esperienze sviluppate a

livello internazionale.
La World Stroke Organization o-

pera su scala mondiale nella pre-
venzione e nel trattamento dell’ic -
tus, dalle terapie della fase acuta
fino alle cure di lungo periodo. Pez-
zella era già componente del di-
rettivo dell’Italian Stroke Organi-
zation ed è stata consulente del-
l’Organizzazione Mondiale della
Sanità. Il passaggio alla tesoreria
della WSO colloca la direttrice della
Neurologia pontina in un organi-
smo che lavora sui temi destinati a
incidere sui percorsi di cura in ag-
giornamento, creando un raccordo
diretto tra dimensione locale e con-
fronto internazionale più saldo.

L’elezione si inserisce in una fase
nella quale la UOC di Neurologia,
insieme alla governance azienda-
le, sta lavorando alla revisione dei
percorsi dedicati all’ictus all’inter -
no della Asl. L’obiettivo è aggior-
nare protocolli e modalità di presa
in carico sulla base delle più recenti
evidenze cliniche, intervenendo
sull’intero percorso del paziente.

Il lavoro riguarderà quindi il ri-
conoscimento e il trattamento del-
l’ictus nella fase acuta, comprese le
terapie di riperfusione, ma anche
la prevenzione secondaria, la con-
tinuità assistenziale e il follow-up.
Un percorso che, secondo quanto
indicato dall’azienda sanitaria,In foto Francesca Romana Pezzella

parte da basi cliniche e organiz-
zative già consolidate e punta a va-
lorizzare le competenze presenti.

Il nuovo incarico internazionale
di Pezzella diventa così anche u-
n’occasione per il Santa Maria Go-
retti e per la sanità pontina. L’e-
sperienza maturata nei contesti
nazionali e internazionali potrà ac-
compagnare l’aggiornamento dei
percorsi assistenziali e il progres-
sivo potenziamento della rete de-
dicata all’ictus, con l’obiettivo di
avvicinare sempre di più l’organiz -
zazione locale agli standard più a-
vanzati e all’evoluzione della ricer-
ca scientifica. l
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Il nuovo incarico

Dal Goretti ai vertici mondiali contro l’ic tus



GIUDIZIARIA
ANTONIO BERTIZZOLO

E’ un viaggio carico di dolore, in
un mondo quasi inesplorato fino a
quando non è morto Satnam Singh
e il suo caso ha varcato confini e sol-
levato veli. Il sogno dell’Europa, i
soldi, una casa ipotecata, stalle e fa-
tica, pensieri e lacrime, quelle di So-
ni che scorrono e fermano il proces-
so per una manciata di minuti in un
Tribunale che accoglie il dolore e la
sofferenza della moglie di Satnam
Singh, anche lei diventata una te-
stimone e un simbolo. Per la prima
volta, dopo l’incidente probatorio di
due anni fa (un mese dopo la morte
di Satnam), Soni Soni, la moglie del
bracciante agricolo indiano, in una
lunga e drammatica deposizione
nel processo per caporalato che ve-
de imputati Antonello e Renzo Lo-
vato, cerca a fatica di ricostruire tut-
to: dall’inizio alla fine e crolla in un
pianto, singhiozza quando chiede

del marito. «Dove sta Satnam? Sono
due anni che sono passati da quan-
do è morto e sto ancora cercando
mio marito. Antonello Lovato non
ha fatto niente quando ha visto Sat-
nam così, io voglio mio marito - ri-
pete Soni piangendo - se Antonello
avesse fatto qualcosa io non sarei
qui. Non voglio vederlo in faccia». È
stata una testimonianza dramma-
tica, interrotta due volte, in alcuni
momenti Soni è sembrata spaesata
e non ha ricordato quello che aveva
dichiarato due anni prima ai Cara-
binieri. Con l’aiuto di un interprete,
ha ripercorso tutto con alcune com-
prensibili difficoltà, emotivamente
era provata. «Non avevamo ferie e
vacanze, non siamo mai stati sot-
toposti a visite mediche», è un altro
passaggio della deposizione durata

tre ore davanti al giudice monocra-
tico del Tribunale di Latina Clara
Trapuzzano Molinaro e al Procura-
tore Aggiunto Luigia Spinelli.

La moglie di Satnam è una testi-
monianza chiave nel processo. «Io e
Satnam abbiamo pagato dall’India
per arrivare in Croazia 12mila euro,
6mila euro a testa e abbiamo ipo-
tecato casa, dalla Croazia per arri-
vare in Italia abbiamo pagato altri
soldi e siamo arrivati a piedi fino a
Trieste, poi siamo stati a Milano,
quindi a Cancello Arnone vicino
Napoli dove abbiamo lavorato nelle
stalle con le mucche e infine siamo
arrivati a Latina».

Sul giorno dell’incidente il pome-
riggio del 17 giugno del 2024 Soni ha
ripercorso cosa è accaduto nell’a-
zienda agricola dei Lovato: «Ricor-

«SIAMO ARRIVATI
A LATINA NEL 2022

PRIMA LAVORAVAMO
NELLE STALLE

IN CAMPANIA»

do che Satnam era la prima volta che
usava quel macchinario, è successo
tutto dopo le 4 di pomeriggio, sta-
vamo lavorando insieme». L’imma -
gine che offre la compagna del brac-
ciante indiano è molto forte: lui a
terra senza un braccio: «Ho detto a
Gora di chiamare il 118 ma nessuno
mi ha ascoltato, non lo hanno fatto,
Antonello Lovato era sul trattore e
diceva che Satnam era morto e ur-
lava “E’ mor to” e io dicevo di chia-
mare il 118 e insistevo. In quel mo-
mento non ho trovato il telefono di
Satnam e non ho trovato il mio e
ancora non so dove siano».

In aula ha raccontato della paga
che riceveva: cinque euro e 50 cen-
tesimi all’ora e nel 2024 un aumento
fino a 6 euro all’ora. «Ci pagava in
contanti Antonello Lovato il 10 di
ogni mese. Nel periodo primaverile
abbiamo lavorato anche la domeni-
ca, a volte ci chiamava Renzo e altre
volte Antonello. Non avevamo ferie
e non siamo stati sottoposti a visite
mediche. Se ero malata e non an-

davo al lavoro non mi davano i sol-
di». Soni ha risposto alle domande
delle parti civili e degli avvocati An-
drea Ronchi e Maria Belli e alle do-
mande dell’avvocato Stefano Perot-
ti che insieme ai colleghi Mario An-
tinucci e Valerio Righi difende gli
imputati. «Il guadagno nei mesi e-
stivi dipendeva dalle ore di lavoro»,
Soni ha confermato quello che ave-
va dichiarato due anni fa nel corso
delle indagini dopo la morte di Sat-
nam rispondendo alle domande
della difesa e cioè che il guadagno
nei mesi estivi poteva arrivare an-
che a 1400 euro. Poi la fine del pro-
cesso con lei che è uscita dal Tri-
bunale molto provata, sostenuta da
chi da due anni a questa parte le è
stato vicino. l
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Sopra i Carabinieri
sul luogo dove
sono avvenuti i fatti
quando hanno
fatto un
s o p ra l l u o g o
nell’azienda dei
L ova to
e a sinistra Soni

In aula

Soni, un viaggio nel dolore
La moglie di Satnam in lacrime nel processo per caporalato. Imputati: Antonello e Renzo Lovato
Lunga testimonianza: voglio mio marito e continuo a cercarlo, Antonello non voglio vederlo

«ABBIAMO PAGATO
PER ARRIVARE

PRIMA IN CROAZIA E POI
IN ITALIA, A TRIESTE SIAMO

ARRIVATI A PIEDI»



GIUDIZIARIA

Nei confronti di Renzo Lovato
ieri era fissata una udienza pre di-
battimentale davanti al giudice
monocratico Francesca Zani per
alcune violazioni relative a dei
controlli scattati in occasione della
morte di Satnam Singh. E’ emers o
che due braccianti non erano stati
sottoposti alle visite mediche. E’
difeso in questo procedimento dal-
l’avvocato Domenico Bianchi. Il
procedimento è stato rinviato al
prossimo 18 novembre. Il processo
invece per gli episodi di caporalato
riprende il 3 febbraio per ascoltare
altri testimoni, sono diverse le par-
ti civili nel processo che è una tran-
che del procedimento madre che si
è concluso a luglio con la condanna
per omicidio a 16 anni per Anto-
nello Lovato che non aveva chia-
mato i soccorsi per Satnam Singh

che aveva perso un braccio mentre
utilizzava un telo avvolgiplastica.
Satnam poi era morto in ospedale
a Roma. Diverse le parti civili: il
Comune di Latina è rappresentato
dall’avvocato Cinzia Mentullo e si
è costituito parte civile. Il Comune
di Cisterna - rappresentato dall’av -
vocato Maria Belli - è parte civile.
Nel processo si è costituita la Re-
gione Lazio, rappresentata dagli
avvocati Lisa Angarano e Carlo
D’Amata. Ieri Soni ha ricordato il
suo arrivo a Latina nell’agosto del
2022. «Il lavoro nelle stalle in Cam-
pania era pesante. Siamo arrivati
qui a Latina grazie a contatti di con-
nazionali indiani perchè il lavoro

era migliore, avevamo bisogno di
lavorare, andavamo a lavorare in
bicicletta - ha raccontato - tutti i
giorni raccoglievamo zucchine,
meloni, partivamo da casa alle 5 di
mattina e lavoravamo 8-9 ore ma
anche di più. A volte per lavorare ci
chiamava Renzo, altre volte il figlio
Antonello, iniziavamo alle 6 del
mattino e alle 9 facevamo una pau-
sa di 15 minuti e la pausa pranzo era
dalle 12 alle 13, e poi lavoravamo
fino alle 16 o alle 17 a seconda del
lavoro». Ha ricordato dopo alcuni
momenti di confusione che non
mangiavano in magazzino ma sul-
le cassette e dove capitava. l
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L’altro caso

Violazioni e visite mediche, rinvio in aula



CISTERNA

Lo stadio “Domenico Barto-
lani” di Cisterna ritorni a essere
un patrimonio della città e un
punto di riferimento per lo sport
e la socialità. È questo il mes-
saggio lanciato dai consiglieri
comunali Gino Cece, Marco
Squicquaro ed Emanuela Pagna-
nelli, che intervengono sul fu-
turo dell’impianto e sui rapporti
con il Latina Calcio, l’attuale ge-
store che rischia la revoca della
concessione per i mancata pa-
gamenti del canone.

Secondo i tre consiglieri, l’a-
pertura di una nuova fase di dia-
logo da parte dell’amminis tra-
zione guidata dal sindaco Valen-
tino Mantini rappresenta un
passaggio positivo, ma ora oc-
corre definire con attenzione il
futuro della struttura. L’obietti -

Lo stadio
Domenico
Bar tolani
di Cisterna

stesso tempo, una manutenzio-
ne ordinaria costante.

Un modello che, nelle inten-
zioni dei proponenti, dovrebbe
conciliare sostenibilità econo-
mica e accessibilità, mantenen-
do lo stadio a disposizione delle
realtà sportive di Cisterna. «Lo
stadio è un patrimonio indiscu-
tibile di tutti i cisternesi», sot-
tolineano Cece, Squicquaro e Pa-
gnanelli, ribadendo la necessità
di considerare le infrastrutture
sportive strategiche come beni al
servizio della comunità. «Lo
sport non è un semplice settore
amministrativo: è socialità, è
strumento di crescita per i gio-

vani, è orgoglio e identità per un
territorio. È questo - continuano
- l’unico vero obiettivo da per-
seguire, respingendo scelte det-
tate da steccati ideologici o da
meri calcoli economicisti. Per
noi viene Cisterna, prima di tut-
to. E lo stadio deve tornare ad
essere ciò che è sempre dovuto
stare: un punto di riferimento al
servizio della città. Intendiamo
avviare un “Cantiere moderato”:
uno spazio politico di confronto
e di proposta per offrire a Ci-
sterna una visione d'insieme e
un nuovo, concreto modello di
sviluppo ». l
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La proposta di tre consiglieri

«Lo stadio Bartolani torni al servizio della città»

vo indicato è evitare che lo stadio
rimanga inutilizzato o separato
dalla vita sportiva cittadina. Per-
ciò l’idea dei consiglieri è quella

di una gestione diretta dell’im -
pianto, capace di garantire alle
società sportive locali un utilizzo
continuo e programmato e, allo



Grottazzolina 2

Cisterna Volley 2

Yuasa Battery Grottazzolina
Zamagni, Antonov 5, Cubito 8, Guzzo 11,
Cavuto 13, Stankovic 5, Rossato 3, Moretti,
Mancini 7, Fedrizzi 10, Mazzon 2, Michelini,
Stella, Russo. All.: Ortenzi
Cisterna Volley
Szabo 3, Magalini 13, Luwa, Magliano 5, Van
den Dries 7, Lanza 14, Fanizza 2, Costa 5,
Pierri, Mazzone 6, Tosti 10, Federici. All.:
Morato

N ote : Yuasa Battery Grottazzolina: ace 8,
err.batt. 21, ric.prf. 22%, att. 50%, muri 7.
Cisterna Volley: ace 4, err.batt. 27, ric.prf.
33%, att. 53%, muri 9

PORTO SAN GIORGIO
GIANLUCA ATLANTE

Il primo test stagionale del Ci-
sterna Volley arriva a un mese dal-
l’inizio della preparazione e regala
indicazioni interessanti allo staff
tecnico. Nel pomeriggio di ieri, sul
taraflex di Porto San Giorgio, la for-
mazione di coach Morato ha af-
frontato in allenamento congiunto
la Grottazzolina, dando vita a una
sfida intensa e combattuta, utile
per verificare condizione fisica, au-
tomatismi e qualità del gioco in vi-
sta dell’avvio ufficiale della stagio-
ne. Il risultato finale, 2-2, racconta
bene l’equilibrio visto in campo.

Cisterna si è presentata all’ap -
puntamento ancora priva di alcuni
elementi del roster. Duflos-Rossi,
Amaranto e Peng si uniranno in-
fatti alla squadra nei prossimi gior-
ni, mentre Tommaso Barotto non
ha preso parte al test a causa di un
problema alla mano destra. A Porto
San Giorgio, Morato ha così potuto
contare anche sul contributo di
Van den Dries, opposto belga che in
passato ha vestito la maglia di La-
tina e che in questi giorni è stato
aggregato al gruppo come supporto
per gli allenamenti. Una presenza
preziosa per permettere allo staff di

VOLLEY, SUPERLEGA

Cisterna,
utili
indicazioni
dal primo test
Il match Contro Grottazzolina finisce
in parità, 2-2. In campo anche il belga
Van den Dries in attesa degli altri

2-2
IL RISULTATO FINALE

DEL PRIMO TEST CONTRO
G R OT TA Z Z O L I N A

Sabato 26 settembre
in via delle Province
l’Union Napoli

l Prosegue la marcia di
avvicinamento del Cisterna
Volley alla nuova stagione di
SuperLega. A un mese dalla
prima giornata di campionato,
la squadra pontina si prepara
ad affrontare un altro
importante allenamento
congiunto, utile per mettere
alla prova il lavoro svolto
durante la preparazione e
continuare a trovare ritmo e
affiatamento. L’appunt amento
è fissato per sabato 26
settembre, al Palazzetto di via
Delle Province, dove il
Cisterna Volley riceverà
l’Union Napoli. Un confronto
che rappresenterà
u n’ulteriore occasione per lo
staff tecnico per valutare la
condizione del gruppo e
verificare sul campo gli
automatismi costruiti nelle
settimane di lavoro. La sfida
arriva dopo l’ a l l e n a m e nto
congiunto disputato con
Grottazzolina, che ha fornito
indicazioni importanti in vista
dell’esordio in SuperLega.
Anche per il Cisterna sarà
dunque un test significativo, in
una fase della preparazione.

lavorare al meglio in attesa che il
roster 2026-2027 sia al completo.

Nel primo set è Grottazzolina a
partire con maggiore continuità.
L’avvio è comunque all’ins egna
dell’equilibrio, con i padroni di ca-
sa capaci di mettere la testa avanti

sul 8-6. La squadra di Ortenzi prova
quindi ad allungare e trova il primo
strappo significativo sul 16-13. Ci-
sterna non riesce a ricucire imme-
diatamente e Grottazzolina rag-
giunge il massimo vantaggio sul
21-17, riuscendo poi a gestire il mar-

gine fino alla chiusura del parziale
sul 25-21. La reazione del Cisterna
Volley arriva nel secondo set. An-
che in questo caso le due squadre
procedono inizialmente punto a
punto, ma il sestetto di Morato rie-
sce progressivamente a prendere il
controllo del parziale. Il primo al-
lungo arriva sul 6-8, seguito dal +4
del 12-16. Cisterna aumenta ulte-
riormente il ritmo e trova la fuga
decisiva sul 16-21. Grottazzolina
prova a rientrare, ma il vantaggio
accumulato è sufficiente per chiu-
dere senza particolari affanni:
22-25 e parità ristabilita. Il livello
del confronto cresce ulteriormente
nel terzo set. Si gioca punto a punto,
con entrambe le formazioni capaci
di mettere in mostra buone solu-
zioni offensive e una crescente in-
tensità. Grottazzolina prova nuo-
vamente a cambiare marcia e si
porta sul 16-13, ma Cisterna resta
agganciata al set. La formazione
pontina costruisce un importante
filotto e arriva avanti nel momento
decisivo, sul 20-21. Da quel mo-
mento è un lungo testa a testa: si
arriva sul 24-24, poi Cisterna trova
il guizzo che vale il 24-26 e il sor-
passo nel conto dei set. Nel quarto
parziale il copione non cambia.
Stavolta, però, è Grottazzolina ad
avere la meglio ai vantaggi: due
punti consecutivi consegnano il set
ai padroni di casa sul 28-26. l
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Alcune
immagini
del primo
te s t
s ta g i o n a l e
del Cisterna
Vo l l ey
d i s p u ta to
ieri sera
a Porto
San Giorgio
c o n t ro
G ro tta z zo l i n a
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Premio Nazionale Federchimica Giovani 2025-2026 “Chimica: la scienza che salva il mon-
do”: sul podio l’IC “Plinio il Vecchio” di Cisterna di Latina 
https://www.latinaquotidiano.it/premio-nazionale-federchimica-giovani-2025-2026-chimica-la-scienza-che-salva-il-
mondo-sul-podio-lic-plinio-il-vecchio-di-cisterna-di-latina/ 
 
Morto sul lavoro, il cordoglio del Sindaco di Cisterna di Latina Valentino Mantini 
https://www.latinaquotidiano.it/morto-sul-lavoro-il-cordoglio-del-sindaco-di-cisterna-di-latina-valentino-mantini/ 

https://www.latinaquotidiano.it/premio-nazionale-federchimica-giovani-2025-2026-chimica-la-scienza-che-salva-il-mondo-sul-podio-lic-plinio-il-vecchio-di-cisterna-di-latina/
https://www.latinaquotidiano.it/premio-nazionale-federchimica-giovani-2025-2026-chimica-la-scienza-che-salva-il-mondo-sul-podio-lic-plinio-il-vecchio-di-cisterna-di-latina/
https://www.latinaquotidiano.it/morto-sul-lavoro-il-cordoglio-del-sindaco-di-cisterna-di-latina-valentino-mantini/
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A Cisterna negozi aperti domenica per AgriLazio Expo 
https://www.latinatoday.it/economia/agrilazio-expo-negozi-aperti-cisterna-domenica-20-settembre-
2026.html 

https://www.latinatoday.it/economia/agrilazio-expo-negozi-aperti-cisterna-domenica-20-settembre-2026.html
https://www.latinatoday.it/economia/agrilazio-expo-negozi-aperti-cisterna-domenica-20-settembre-2026.html
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SATNAM BIS, IL PIANTO DI SONI SONI: “LOVATO NON HA FATTO NIENTE, DOVE STA MIO 
MARITO?” 
https://latinatu.it/satnam-bis-il-pianto-di-soni-soni-lovato-non-ha-fatto-niente-dove-sta-mio-marito/ 
 
CISTERNA, AVVIATO IL “CANTIERE MODERATO” 
https://latinatu.it/cisterna-avviato-il-cantiere-moderato/ 
 
AGRILAZIO, CONFESERCENTI CISTERNA A SOSTEGNO: NEGOZI APERTI DI DOMENICA 
https://latinatu.it/agrilazio-confesercenti-cisterna-a-sostegno-negozi-aperti-di-domenica/ 

https://latinatu.it/satnam-bis-il-pianto-di-soni-soni-lovato-non-ha-fatto-niente-dove-sta-mio-marito/
https://latinatu.it/cisterna-avviato-il-cantiere-moderato/
https://latinatu.it/agrilazio-confesercenti-cisterna-a-sostegno-negozi-aperti-di-domenica/
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“Il posto dell’anima”: al Cinema Lux di Aprilia rivive la storica lotta degli operai Goodyear 
di Cisterna 
https://www.laspunta.it/il-posto-dellanima-al-cinema-lux-di-aprilia-rivive-la-storica-lotta-degli-operai-goodyear-di-
cisterna/ 

https://www.laspunta.it/il-posto-dellanima-al-cinema-lux-di-aprilia-rivive-la-storica-lotta-degli-operai-goodyear-di-cisterna/
https://www.laspunta.it/il-posto-dellanima-al-cinema-lux-di-aprilia-rivive-la-storica-lotta-degli-operai-goodyear-di-cisterna/
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Il processo Satnam bis, ascoltata Soni Soni 
https://laziotv.it/latina/satnam-bis-ascoltata-soni-soni/ 
 
Maltempo, nuova allerta 
https://laziotv.it/latina/maltempo-nuova-allerta-2/ 

https://laziotv.it/latina/satnam-bis-ascoltata-soni-soni/
https://laziotv.it/latina/maltempo-nuova-allerta-2/
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Cisterna, negozi aperti domenica in occasione di AgriLazio Expo 
https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-negozi-aperti-domenica-in-occasione-di-agrilazio-expo/ 
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